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La fine di 
un boss 

il Fatto 
Gli agenti del Servizio centrale operativo lo hanno sorpreso 
all'alba in una masseria nelle campagne di Caltagirone 
Era a letto con la moglie, sotto il comodino teneva una calibro 9 
Si è arreso così: «Era destino che finisse, ogni cosa finisce... » 
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Il «cacciatore» è finito nella rete 
Catturato Santapaola. La «grande fuga» durava d 
Benedetto «Nitto» Santapaola. il capo indiscusso 
della mafia catanese, considerato il latitante nume­
ro uno di Cosa Nostra dopo la cattura di Totò Runa, 
è stato arrestato in una masseria nelle campagne di 
Granien, in provincia di Catania L'azione condotta 
dallo Sco e dalla squadra mobile di Catania e scatta­
ta all'alba di ieri. Il boss è stato sorpreso dagli agenti 
mentre dormiva assieme alla moglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

••CAIAMA >IIcacciatore-fi­
nalmente e diventato la preda 
Benedetto Santapaola, 5-1 an 
ni considerato il capo della fa 
miglia catanese di Cosa No 
stra, il latitante ninnerò uno 
della mafia noli isola, e caduto 
in trappola Braccato per .inni 
era sempre riuscito a farla fran­
ca Come ciucila notte dello 
scorso gennaio quando i poli 
/tolti erano convinti di averlo 
ormai in pugno l.a «cantanta-
di un pentito nuovo di zecca 
aveva indicalo una villetta, di 
Mascalucia, dove il boss MCV^ 
stabilito il suo nfuttio Ieri notte 
perù la grande tutta è finita 
Dopo quasi undici anni final 
mente il volto di Nitto Santa­
paola «Il cacciatore» e slato 
mostrato come un trofeo ai fo­
tografi e ai cameramen Sette 
minuti dopo le dicci del matti­
no davanti alla Questura si 0 
fermato un corteo di auto bini 
date Nitto cr^\ su una Ford 
Sierra grigia targata Milano At­
torno decine di agenti del Ser­
vi/io centrale operativo con i 
volti coperti da cappucci neri 
le armi spianate e i giubottt an­
tiproiettile che facevano calco­
lino da sotto le casacche blu 
con la scritta «Polizia» Lo han 
no fatto uscire dalla vettura e 
per venti lunghi secondi il suo 
volto 0 passato sotto la raffica 
dei flash e delle telecamere 
Una passerella vera e propria 
•Una soddisfa/ione chi dove­
vamo offrire a Catania " dice 
un alto funzionario eh polizia 
•Eccolo Santapaola Lo ab­
biamo preso, il mito la favola 
della primula rossa 0 finita» 

L hanno catturato all'alba in 
una masseria dell azienda 
agricola di "Carmelo Bonmelli» 
in contrada Pietra Scrivi a pò-
chi chilometri d,i Granien Una 
grande tenuta tn prossimità di 
Caltagirone 1*1 masseria e par­
c a m e n t e al centro dell'azien­
da una casa rustica, tra gli 
aranci, arredata con mobili di 
poco conto, ma con accanto 
una cappella per celebrare le 
funzioni religiose Gli agenti si 
avvicinano alla casa nel più as­
soluto silenzio Si spingono fin 
sotto I edificio Un gruppo e al 
la porta e altri sono alla fine­
stra della camera dove Santa­
paola dorme insieme alla mo­
glie Carmela Minnit. Sono le 
5,30 È un attimo La porta con 
un pesante vetro blindato cede 
di schianto Due squadre en­
trano a rotta di collo nella mas­
seria Le guidano Antonio 
Manganelli e il suo vice Ales­
sandro Pansa Si dividono 
Pansa e il più fortunato l.a sua 
squadra piomba dritta nella 
camera dove dormono Santa­
paola e la moglie II tunziona-
no dello Sco alza la coperta e 
punta la canna della pistola al­
la tempia del boss «Polizia 
polizia lei e in arresto» Nittosi 
sveglia di colpo Capisce in un 
istante che per lui e feruta che 
non c'è più scampo E in trap­
pola Si alza lentamente a se­

deri, sul lei lo I la indosso un 
pigiama verde si guarda attor 
no «Vuole dichiarare le sue 
generalità per lavoic Ales 
sandro l'ansa segue la proce 
dura Santapaola lo guarda e 
non riesce a trattenere un sor 
riso -Lra destino che finisse 
tutte le cose finiscono ora 
putiti jttana dilavi- (aek'sso 
potete gettare la chiave ndr) 
Sotto il comodino e e una pi 
stola e una veiclua Belareli 
nelli calibro 

9 un arma da 
guerra col 
colpo in can 
uà Lra a po­
chi centime 
tri ma il boss 
ha avuto la 
saggezza di 
non provare 
neppure ad 
impugnarla 
Più in la su 
un piccolo 
senttono una 
copia del 
Vangelo Nu­
lo Santapaola 
si veste lenta­
mente ma 
nessuno gli 
mette fretta 
L intero grup­
po che ha 
condotto l a-
zione arriva 
infatti solo 
dopo aver fat­
to saltare al 
cimi cancelli 
che difende­
vano la mas­
seria Il boss 
ca'ancse non 
si mostra 
molto loqua­
ce Si limita a 
lodare la cor 
rettezza con 
la quale gli 
agenti hanno 
condotto 1 o-
pcrazione 
Qualcuno porta la colazione 
caffè, latte e bisiotti Santa­
paola e sua moglie si guarda 
no Stira I ultima volta che sie­
deranno insieme ad un tavolo 
l*i donna non resiste lo ab­
braccia, piange piano mentre 
10 saluta come chi sta per par­
tire per un lungo viaggio II 
boss si rivolge ancora a Pausa 
e don perde la battuta «Ades­
so vedrà finiremo tutti in tele-
visone • 

C ci finiscono infatti Santa­
paola entra in questura senza 
neppure provare a nascondi r 
si Sfoggia una camicia azzur 
ra, cardigan verde ma soprat­
tutto un sorriso quasi beffardo 
Si volge a destra e a sinistra co­
me a voler mostrare il suo volto 
alla citta Un ultima saluto ma 
anche un ultima sfida Si muo­
ve con una certa agilità, nono­
stante soffra di alcuni problemi 
legali ad una forma di diabete 

^ B k i 

Santapaola oggi nella foto in alto a destra sopra in 
un immagine d archivio a fianco il dirigerne dello 
Sco Manganelli sotto la masseria nascondiglio 

Antonio Manganelli: 
«In quel momento 
ho pensato a Falcone» 
«Quando 1 operazione era conclusa, ho pensato a 
Giovanni Falcone Mi e già capitato, è una specie di 
automatismo, uno vorrebbe telefonargli ciao Gio­
vanni e andato tutto b^ne » Parla Antonio Manga­
nelli, \ice capo del Servi/io centrale operativo, do­
po la cattura di Nitto Santapaola «1 pentiti non c'en­
trano, l'indagine e stata lunga e complessa». «Santa­
paola età tranquillo, gentile > 

GIAMPAOLO TUCCI 

C ape-Ili grigi lineamenti un pò 
ippe nsantiti n i 11 sua fisono 
•ma non appare cambi ila ri 
spello alli u-tcli.e foto eli dieci 
anni la Ila aggiunto solo un 
bel paio di balli aneli essi gri 
gì che gli danno un aria un pò 
<.L\ bonaccione II gruppo ope­
rativo che e arrivato alla cattu­
ra di Santapaola e entrato in 
azione arrivando in zolla a 
bordo di alcuni elicotteri partiti 
da Reggio Calabria «hno al-
I ultimo minuto - racconta uno 
degli agenti che hanno con 
dotto l'azione - non sapevamo 
chi era I obicttivo Le indagini 
chi- hanno permesso la cattura 
del boss andavano avanti da 
alcuni mesi «Non ci sono pcn-
tili di mezzo questa volta - sot 
tolinea Antonio Manganelli -
solo un azione investigativa 
che ci lui permesso un pro­
gressivo avvicinamento allo 
biettivo In manette e finito 
anche Santo Boncompagno II 

boss avevd in l'sf a I i sua e ari i 
di identità Gli specialisti dello 
Sco hanno accertato con un i 
sciceli indagini irle ree Itazio 
ni telefoniche e ambientali 
t h e da un mese Santapaola 
eia tornalo in provincia eli Ca 
lama dopo un periodo trascor 
so in provincia eli Messina do­
ve si era spostato dopo il blitz 
di gennaio nella villa eli Masi a 
lucia Sotto controllo strettissi 
ino anche i parenti elei boss 
Sollo lonlrollo naturalmente 
anehe Carmela Minnili la mo 
glie elei boss I la "52 anni e gli 
ha elato tre figli Vince nzo Co 
sima e Francesco Ut donna 
legatissima al manto da qual 
che tempo viveva stabilmente 
ce>n lui 

Il palazzo della quistur 11 in 
via Manzoni nel cuori barin 
co della ulta Nella sala del 
primo piano ci sono i volli sor 
riciclili elei e|iiestore Giuseppe 
Scavo elei capo della Me>bile 

Vincenzo Speranza eie gli no 
11111)1 eli Ila squaelf le Ile ha I ilio 
U ria bmel il i allenilo al boss 
proprio iie-l suo 'e rnlon alle 
si indo uno dopo 1 altro ce liti 
paia eli soldati eli Cosa Noslla 
Ci senio Viarie» Amalo \ieolo 
Manno e Mie helangelo Palanc­
he dei magistrati della Dda eh 
Catania che hanno [innato gli 
ul'inii due inclini eli custodia 
cautelare per I nnpre nelibile-
boss e che oggi non riescono a 
nascondere- 1 entusiasmo die­
tro il contegno piolessionalt 
I non elicilo lo scine r ime nto 
eli irulnsli t fotoreporter e e 
una pinola lolla che- siici.i il 
pruno caldo sole siciliano per 
atteiidcie- Insella del Ixjss Ci 
sono cittadini in preda ad una 
sorta eli i uton i Altri p< ro han 
no le Iacee e lipe I o eolio 
sciamo certo e non ce ne ver 
gogniaiuo ina lave le visto 
povc-ielto coni e ridotto' Altro 
elle boss la vera viltilllae lui 

-' 7 ~ " «Nitto» è nato 54 anni fa nel quartiere di San Cristoforo 
Omicidi, stragi, vendette, ma i ragazzi della sua zona lo disegnarono come un «dio» 

Per qualcuno era un angelo biondo 
NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Una manciata di 
chilometri In mezzo undici 
anni di latitanza che sembrano 
un secolo Vigne fichi ci india 
e agrumi Costeggiano la stra­
da che collega le campagne di 
Caltagirone a quelle di Granie-
n Per arrivare dalla masseria 
di contrada Bongiovanni • dal­
la quale nel 1983 Santapaola 
riuscì a fuggire grazie ad una 
soffiata - a quella di contrada 
Pietra Scrivia, dove ieri «il cac­
ciatore» e- stato catturato, ci 
vuole mezz ora d auto Lo Sta­
to, per raggiungere Grameri, 
ha impiegato undici anni, un 
tempo infinito, contrassegnato 
da omicidi eccellenti e da stra­
gi di mafia Sembra e he «Nitto» 
non si sia mosso quasi mai da 
quella zona della provincia di 
Catania che confina con l'En-
nese con il Nisseno e con il 
Ragusano Si trovava in contra­
da Bongiovatini, nell'inverno 
del 1983, quando un solerte 
commissario segnalò la sua 
presenza alla quatura di Cata­
nia chiedendo rinforzi «imme­
diati» che gli vennero inviati 

soltanto dopo un mese tei era 
in ciucila zona nelle campa 
gne di Granien anche ieri 
mentre qualcuno lo dava addi­
rittura ai 'Iropiei Dal 1082 
quando il boss si rese irrepen 
bile undici anni eli sangue ma 
anche di connivenze, di coper­
ture di rapporti con esponenti 
politici eli primo piano che i 
•pentiti» hanno da poco inizia­
to a svelare Anni che hanno 
trasformato un ex venditore 
ambulante di scarpe in un mi­
to I ragazzini di San Cristoforo 
il quartiere della periferia sud 
di Catania dove 54 anni fa San 
tapaola e nato, qualche mese-
fa provarono a disegnare la 
taccia di "Nitto- del quale ave­
vano sentito parlare di litro 
quelle stanze cadenti e semi-
buie dove abitano anche in 
dicci e che cjualcuno si ostina 
a chiamare malgrado tutto «ca­
se» L identikit era ciucilo di un 
angelo biondo una sorta di 
cavaliere senza macchia e sen 
/•i paura 

Quei ragazzini hanno 12 13, 
14 anni appena frequentano 

oggi le stesse strade le stesse-
piazze la stessa elise anca eli ri 
liuti trasformata tu parco gio 
chi che frequentavano 15 anni 
fa quattro eli loro elle avevano 
osare 'scippare < la borse-Ita al 
la madre eli Nitto e che per 
questo dovi vano essere puniti 
«Uno di questi era cosi piccolo 
che ejuasi c|uasi scompariva 
nel sedile posteriore della 
macchina' racconta il pentito 
Antonino ( alderone- Nel 1470 
furono strangolali e gettati 
dentro un pozzo per ordine-del 
«cacciatore-' Lo stesso che nel 
1985 otto anni dopo dalla la 
titanza scrisse una le ttera al 
quotidiano Ui inilia «I in da 
ragazzo ho appreso I insegna-
mento la civiltà e I amore- per 
il prossimo» proclamava in 
quei fogli vergati quando già 
pendeva su di lui I accusa di 
aver latto fuori nel 1980 il sin 
eiaeo eli Caste-lvctrano Vito Li 
pan quella di aver partecipato 
nel 1982 all'omicidio del gene­
rale Carlo Alberto Dalla Chie­
sa e quella di aver eliminato 
sempre nel 1982 il boss rivale-
Alfio I e-rlito assieme ai quattro 
carabinieri che lo scortavano 

Quelle- virili Nitto- le aveva 
apprese elcntio le parrocchie 
di San Cristoforo -ali istituto 
dei Salesiani e poi alla Ma 
donna delle Sale-tic 

N'ittO' aveva studi.ilo MU\,[ 
modi l'ir') iti ve.Uva ci' gante-
mente -ra molto più scaltro e 
turbo degli amici e de i nemici 
Sbaraglio i pruni e he ostacola 
vano la s'r ida del coni indo 
come aveva sbaragliato i se 
condì I. ultimo fu Alfio Forino 
prima eli lui e era stalo Antoni 
no Calderone- prima ancora 
capi e greg in dei elusoti o 
elei careagniisi. Ccntin uà eli 
morti ammazzati in due sue 
ci ssive guerre eli mafia Poi tra 
la fine degli anni Settanta e i 
primi anni Ottanta divento il 
«e ape)' assoluto Da lui passava 
1 eroina che dilla Sicilia pren 
deva la s'racta di Roma dentro 
lircanehi di jrance Da lui pas 
sava il rapporto con gli inipc ri 
economici dei granili cavalle ri 
e atanesi e con ì politici Da lui 
passava il racket delle eslorsio 
ni e la strategia el insc r ine nlo 
nelle imprese pillile S ili la 
scala gerarchica Divenne il 
rappresent intc di Cosa no 
stra nella Sicilia orientale 

I alle, to eli le irò eli loto Runa 
e elei C orli imi si II ululino 
due dell ic tipo! i regionale 

Lr.i già IWÌ pezzo da novali 
ta quando veline ritratto in 
lineile- fotogialic l uà di i[in 
sic risai'1 ad un pc nodo e Li 
Ineiede vaili poioquc Ilo eie II i 
latitanza inizi ita nel 19HJ do 
pò ehi I aleoiii ordino il suo 
aireslo per I omicidio di Alilo 
I citilo e pe r c|ue Ilo di Dalla 
Chiesi Giuseppe C costanze» il 
nipote del e iv.chere Carmelo 
si sposava I ra le loto eli e|liel 
matrilllniuoec lice llllaillc ri 
trac il sindaco di C il una il de 
Salvatore Cexo il presule lilc-
dell i provine la Giacomo Vili 
lo un altro clemcx usti.ino il 
segre lario provinciale dello 
Si udiK rea iato Salvatore Di 
Stefano e due esponenti del 
Pseli Antonello I ongo i Salva 
ture Lo I ureo lutti assieme a 
\itto intenti a brindare 

t n altra istantanea Si man 
gura l.i concession.ma della 
Renault Slnll.i che la capo a 
Santapaola La lolo ritrae il 
questore e prctetto di Catania 
mentre' tagliano il nastro della 
concissimi.ina di auto I ra il 

• i MAIA | anelalo in Sicilia 
hacattuiato Nitto Santapaola e 
adesso eccolo qui esausto e 
(line Malinioniiainentc feli­
ce perche Giovanni Pallone 
non e e più e- si mi e manca 
tu qu indo i operazione era 
e conclusa quando Santapaola 
era ormai nelle nostri mani 
ho tipe usato a Giovanni Mi i 
già lapitalo C- una specie di 
automatismo uno vorrebbe te 
le fonargli salutarlo dirgli ciao 
dio.a mi ce 1 abbi imo fatta e 
t nel ito tutto bene 

Antonio Manganelli 12 an­
ni vne capo del Servizio cen­
trale operativo i*o chiamano -
con terribile aniencnne-ggian 
te ne ologismo - «supcrpoli-
ziollo ma lui ha sguardo e gì 
sti antichi eloc|ino obno pu 
dieo Oggi pcio non può rifui 
lare le telecamere i i taccuini 
e un gran giorno - oggi - per 
lui e peri suoi uomini 

Dottor Manganelli, dietro la 
cattura del boss c'è un penti­
to'' E stato Claudio Severino 
S,imperi ad indicarvi il rifu­
gio? 

No I pentiti sone) utilissimi ma 
in questo caso non e entrano 
Sampen ci ha indicato un altro 
rifugio di Santapaola Oggi e 
giunta a conclusione un inda­
gine difficile e deliiat i con 
dotta con metodi Iradizionali 
Un indagine antica Un pas 
so dietro I allro lauti piccoli 
passi giorno dopo giorno me­
se dopo mese Lavoriamo cosi 
da due anni 

Avete seguito i parenti di 
Nitto Santapaola? 

Abbiamo pedinato i parenti 
ma quel filone el indagine e 
abortito 

E allora? 
Intercettazioni telefoniche- e 
ambientali Abbiamo indivi 
duale) alcuni personaggi vicini 
a Santapaola 

Strano, però, che l'indagine 
arrivi a conclusione proprio 
ora. Quando le forze dell'or­
dine sono sotto pressione a 
causa dell'attentato di ve­
nerdì sera. Quando il «nemi 
co» dà prova di forza e lo 
Stato deve reagire. L'opera-

12 maggio di 1982 Dalla 
Chiesa verrà ucciso il i setlem 
bre quattro mesi dopo 11 1(> 
giugno verrà eliminalo Ferino 
( h e prefetto e questore non 
sapessero e hi (osse Sanlapao 
la eia poco verosimile Nel 
19l>2 era stato denunciato per 
associazione a delinquere nel 
70 proposto ed inviato al sog 

giorno obbligato nel 75 era 
slato denunciato per lontra!) 
bando di sigarette il 40 .igosto 
del 10S0 era sialo fé rinato dai 
e ambirne ri subito dopo 1 as 
sassinio del sindaco eli Castel-
vclrano Vito Lipari In ciucila 
occasioni si difese alle rnian 
do e he loniavu da una baltuta 
eli l a m a elfettuala nella riser­
va di Gaetano Graci 11 cavalle 
le confermo e Millo velini-ri 
lascialo Dopo qualche tempo 
vinile incriminato pei quel de­
litto Poi dopo una condanna 
in primo grado venni assolto 
Assoluzione anche per la stra­
ge di via Carini Condanna 
al ergastolo invece per I orni 

cidio di Fedito con semenza 
non ancora delinitiva L unica 
condanna definitiva e quella 
per una rapina da un miliardo 
del 1983 alle poste di Catania 

Aveva ottimi rapporti con il 
colonnello dei carabinieri Se 
radilo Licata poi arrestato nel 
blitz ordinalo dalla magistratu­
ra di [orino Godeva di favori e 
eli silenzi l̂ i malia' «Qui non 
esiste• era questo il ritornello 
che si sentiva ripc-ten a Cala 
ma anelie dopo la sera del 5 
gennaio del 19R4. quando ve-n 
ne ucciso Giuseppe r^\ti, il di-
reltore del mensile / Su illuni 
che ave-v.i messo a nudo il 'si­
stema catanese Silenzio su 
Santapaola Silenzio sui cava­
lieri del lavoro Poi un iniziati 
va provocatoria del nuovo 
questore di Catania Luigi Ros 
si Le folo segnaletiche- del su 
peri.ìtitante- latte alfigge re in 
tutti i luoghi di ritrovo fraque 
sti anche* bar di via Ctnea che 
tulli lonoseonocome i «cade 
di Nitto 

/ione ha subito un'accelera­
zione, per presentare la cat­
tura di Nitto Santapaola co­
me una risposta, immediata 
e forte, all'autobomba di Ro­
ma' 

I iciostami nlo e inipropoiii 
tuie Assurdo Noi ibbi uno la 
vorato a lungo e raggiungi.! 
mo ora un risultato importali 
le L attentato di Renna non ha 
nii-nlc a chi lare con I irresto 
eli Santapaola I due episodi 
non sono legali 

Dallo scorso settembre, so­
no stati catturati molti lati­
tanti dì rilievo. Successi im­
provvisi, dopo anni e anni 
d'inerzia. Sembra inspiega-
bile. 

Io posso parlare per il uno nifi 
ciò Noi colie ludiamo ogni in 
no qualche operazione mi 
portanle Statisticamente- non 
mi pare u sia un aumento di 
produttività Certo il clima ge­
nerali ecambldiO adesso 1 al 
tinzione su ali uni fenomeni e 
dei Isaii ii-llte in iggiore 

Circola, sotterranea, un'al­
tra ipotesi. Toto Riina, Pìd-
du Madonia, Nitto Santapao­
la sarebbero stati venduti al­
lo Stato da una «nuova ma­
fia-. 

Quale nuova mal ia ' 

I vecchi boss, in sostanza, 
avrebbero perso prestigio e 
potere, sarebbero stati mes­
si da parte... 

Runa Santapaola Madonia e 
gli altri non sono morti Sono 

si iti -solo 
continuano 

arrestali i lo'se 
i comandare 

Quale ruolo avrebbe, Santa­
paola, all'interno di Cosa 
Nostra' 

I pentiti lo indicano Ira i primi 
tri Kiiu i Giusi ppe M.tuonia e 
lui Mi torse il suo molo va ri 
chi pensionato pere he i posi idi 
eoi l indo sono Iradizional 
niente riservali ai p 'leniniani 

Da quanto tempo Santapao­
la si trovxv a in quella villa? 

I n mise torsi meno 

Avete seguito sua moglie? 
Nei Ambe penile ultimame-i 
te vivevuion lui 

Avete fatto irruzione nel ri­
fugio all'alba, sorprenden­
doli nel sonno: che cosa ha 
detto, il boss? 

Una frase del tipo prima o poi 
doveva finire 

Gli davate la caccia da un 
paio d'anni, t fisicamente 
diverso dagli identikit? 

No L più o me no ionie ce lo 
aspettavamo 

Giunge, dalla Sicilia, un'im­
magine suggestiva. Il boss, 
sua moglie e alcuni poliziot­
ti che, prima di lasciare la 
villa-rifugio e partire per la 
questura di Catania, si sie­
dono intorno al tavolo e fan­
no colazione. Insomma, 
Santapaola sembra averla 
presa proprio bene. 

Si e comportato mol lo civii 
niente lira Iranquillo gentile 
niente illatt') arrogante 

Ancora in libertà 
venticinque 
super-ricercati 
i H ROMA Dopc> 1 arresto di Nitto Santapaola t «su|x-r ricercati 
dalla polizia sono i quota 25 

Mafia: Vincenzo Santapiola (nipote di I5e ne-de-llo) Birnar 
do Provc-nzano ritenuto con Salvatore Runa uno d n capi del 
clan dei lorleoiiesi Pietro Aglien latitante elall 8y indicalo dal 
pentito Francesco Manno Malmena e enne killer delle cose he e re 
sponsabile di almeno 20 de luti compreso quello di Salvo Lima 
Giuseppe Pulvirenti di-Ito U Mappassotu latitante dal 1983 
Vincenzo Milazzo boss di Aliamo Antonio Salvatore Minoie 
detto loto rappresentante di Cosa nostra a I rapani l^eoluia 
Bagarclla frale-Ilo della moglie di Runa accusato da alcuni perni 
ti di aver pre-so parti agli omicidi del colonnello d n carabinieri 
Giuseppe Russo e del vice questore di Palermo Boris Giuliano 
Mariano Asaro Aldo Lrcoljno Francesco Marino Denaro di Ira 
pani Giovanni Brusi a boss di San Giuseppe- Ilio Raffaele Gan 
ci Salvatore C angemi boss di Porta Nuova Onofrio Catalano 
condannato i nove anni al maxi processo Mariano I roia uno 
dei mandanti dell olii" mio Lima e capo mandarne nlo di San I/o 
renzo 

Camorra: Mano 1 abbroeino nemico giurato di Raffaele Cu 
lolo Controlla il r.u kel delle estorsioni nella zona vesuviana Pa 
squali'Si otti Arrestalo nel 19S1 si hnse pentito- ma la vigilia di 
Natale dello stesso anno fuggi dall ospedale nvile di Caserta 
Giuseppe Autonno BiagioCava Mario Esposito 

'Ndranghcla: Giuseppe le mio condannato p i n i sequesfo 
Ghidini e fratello di \ ittono Orazio De Stelano Antonio Strangio 
Luigi Ursmo di Gioiosa Ionica condannato nel 19nh a nove-anni 
e mezzo di n te ere dalla e orte d Assise di Ix-en pei associazione 
a delinquete Mano Sale ritenuto responsabile di numerosi se 
questrisia in Saidegna i h e in altre zone d Italia 
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